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La nuova offerta formati-
va che mercoledì sarà sotto-
postaalvagliodelSenatoac-
cademico tiene conto del
“diktat” del ministro Mussi,
cheprevedemeno corsicon
un numero, però, di docenti
e strutture adeguato a quel-
lo degli studenti. Tutto ciò
per privilegiare la qualità
degliinsegnamenti.Entrofi-
nemese i nuoviordinamen-
tididatticidovrannoottene-
re il via libera dal Consiglio
degli studenti e dal Consi-
gliodiamministrazionedel-
l’ateneo, dopodiché potran-
no essere in-
viati al Consi-
glio universi-
tarionaziona-
le (Cun).

Oltreaicor-
si di laurea
chenelprossi-
moannoacca-
d e m i c o
(2008/09) ri-
spetteranno i
requisiti pre-
visti dalla ri-
formadellari-
forma del
3+2,siaggiun-
geranno altri
che formal-
mente segui-
ranno ancora
gli ordinamenti attuali, ma
che di fatto applicheranno
le nuove regole, come la ri-
duzionedegliesami.Itempi
stretti imposti dal ministe-
ro, infatti, non hanno con-
sentitoall’ateneodicomple-
taretutti ipassaggiburocra-
tici,tracuilarielaborazione
degli ordinamenti didattici,
per riformare in pochissi-
me settimane l’intera offer-
ta didattica.

«Si tratta – spiega il retto-
re,FurioHonsell,nellarela-
zione allegata al bilancio di
previsione2008– di unlavo-
romoltoimpegnativocheri-

chiedeunariflessioneatten-
ta sulle scelte strategiche di
qualificazione dell’offerta
formativa e che, purtroppo,
rischia di essere ulterior-
mente appesantito dai vin-
coli,gli inutiliadempimenti
e gli ostacoli procedurali
che si stanno delineando a
livello centrale».

L’attivazione dei nuovi
corsi, in effetti, richiede di-
verse procedure ammini-
strative, passando dalla ri-
formulazione dei regola-
menti didattici alla valuta-
zione “vincolante” del Cun

dell’offerta
f o r m a t i v a .
«La sensazio-
ne – sottoli-
nea Honsell –
è quella di un
sistema uni-
versitario che
a parole invo-
ca innovazio-
ne,meritocra-
ziaedefficien-
za,machenei
fatti confer-
ma la propria
predisposizio-
neacomplica-
re, ostacolare
e rallentare
l’applicazio-
ne di qualsia-

si riforma».
Al momento, proprio per-

ché il progetto non ha anco-
ra ottenuto l’approvazione
dal Senato accademico e
dal Cda, le bocche restano
cucite sui cambiamenti che
saranno introdotti a partire
dal 2008/09. Come è accadu-
to con il 3+2, comunque,
l’università di Udine sarà
una tra le prime in Italia ad
applicare la riforma previ-
stadalDecretoministeriale
270/04, che fissa in 3 anni il
tempomassimopercambia-
re i corsi definiti dal 3 + 2
che ha introdotto la laurea
triennale.

In programma c’è una ventina di modifiche
Mercoledì il Senato accademico analizzerà la proposta

Honsell sulla burocrazia: un lavoro che rischia
di essere appesantito dagli ostacoli procedurali

Udine, corsi di laurea con meno esami
L’ateneo friulano è tra i primi in Italia a recepire la riforma Mussi. A fine mese progetto a Roma

Il rettore Furio Honsell

di GIACOMINA PELLIZZARI

L’ateneo friulano sarà tra i primi in Italia ad applicare la rifor-
ma didattica targata Fabio Mussi. L’università dal prossimo anno
accademicoriformeràunaventinadilaureetriennaliespecialisti-
che.Entroil31gennaio,infatti,invieràalministeroinuoviordina-
menticheprevedonolariduzionedegliesamielaframmentazione
deicorsi.Perapplicarelariformavaratenel2004edotatadeirequi-
siti solo lo scorso 31 ottobre, gli esperti dell’ateneo sono stati co-
stretti a intraprendere un vera e propria corsa contro il tempo.

L’UNIVERSITÀ
SOTTO LA LENTE/2
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Chi è già iscritto potrà scegliere
LE REGOLE

Glistudentigiàiscrittipotrannosceglie-
re se concludere i corsi di studio definiti
prima dell’introduzione della riforma o
se adeguarsi ai nuovi ordinamenti che
possonoesseremodificatiadecorreredal-
l’anno accademico 2008/09 ed entro il
2009/10.

Per i corsi di laureatriennali è previsto
unnumerominimodi12crediticheperle
lauree magistrali scende a otto. Crediti
chesarannoriservatialleattivitàformati-
ve autonomamente scelte dagli studenti.
Le novità sui crediti formativi, però, non
si esauriscono qui. Per le attività formati-
ve affini o integrative che possono preve-
dere settori scientifico-disciplinari non
presenti nella classe di riferimento, la ri-
forma Mussi stabilisce per i corsi di lau-
reatriennaleunnumerominimodi18cre-
diti, 12 per le magistrali. Per attivare un
corsodilaureadiprimolivellosononeces-

sari12docentidiruolo,8perlemagistrali
e 20 per i corsi a ciclo unico.

Nell’individuare gli sbocchi occupazio-
nali, l’ateneo deve consultare le rappre-
sentanze del mondo del lavoro. Il numero
degliesami, invece, non deve superare 20
e 12 unità, rispettivamente per i corsi di
laurea e di laurea magistrale. Solo per i
corsi di laurea magistrale a ciclo unico,
come Medicina, il numero massimo degli
esami sale a 30 per raggiungere i 36 nel
caso dei corsi di sei anni di durata.

La riforma prevede, inoltre, una netta
separazione fra la laurea di primo livello
equellamagistrale.Ciòrichiedeunachia-
radefinizionedeirequisitidiaccessoalla
laurea di secondo livello che lo studente
deve possedere al momento dell’ammis-
sione.Lelaureamagistralipossonopreve-
dere, quindi, una pluralità di curricula
per favorire l’accesso a studenti con una
diversa preparazione di base.


